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FABRIZIO PREGLIASCO Il virologo della Statale di Milano: “Servono regole più rigorose”

“Con questi numeri si prefigura la terza ondata
Basta concessioni, zona rossa anche dopo il 6”

l1 Per vaccinarsi si verrà chia-
mati o bisognerà prenotare?
Nondovrebbeesserciunachia-
mata ma un meccanismo di
prenotazione con un numero
verdenazionale ounaapp.
l2 Che cos’è e come viene som-
ministrato  il  vaccino  Pfi-
zer-BioNTech?
Il vaccino contiene una mole-
cola denominata Rna messag-
gero con le istruzioni per pro-
durre una proteina presente
su Sars-CoV-2, il virus respon-
sabilediCovid-19. Noncontie-
ne il virus e non può provocare
la malattia. Viene sommini-
stratoapersonedietàpariosu-
periore a 16 anni in due inie-
zioni, a distanza di almeno 21
giorni l’una dall’altra.
l3 La protezione è efficace subi-
to dopo l’iniezione?
No,l’efficaciaèstata dimostra-
tadopounasettimanadallase-
condadose.
l4 Quanto dura la protezione 
indotta dal vaccino?
La durata della protezione
non è ancora definita con cer-
tezzaperchéilperiododiosser-
vazione è stato di pochi mesi,
ma le conoscenze sugli altri ti-
pi di coronavirus indicano che
la protezione dovrebbe essere
dialmeno 9-12imesi.
l5 Quali reazioni avverse sono 
state  osservate  più  frequente-
mente?
Sono state in genere di entità
lieveomoderataesisonorisol-
te entro pochi giorni dalla vac-
cinazione.Traquestefigurava-
no dolore e gonfiore nel sito di
iniezione, stanchezza, mal di
testa, dolore ai muscoli e alle
articolazioni,brividie febbre.

FRANCESCO RIGATELLI

«L’
anno  nuo-
vo non pro-
mette bene. 
I numeri di 

questi giorni non consentono 
di stare tranquilli e prefigura-
no una terza ondata. Che spe-
riamo non sia un’ondona». Fa-
brizio  Pregliasco,  virologo  
dell’Università statale di Mila-
no, rompe la sua consueta mo-
derazione per mettere in guar-
dia dai pericoli che le feste sem-
brano aver fatto dimenticare. 
Professore, dobbiamo torna-
re con i piedi per terra? 

«Purtropposì,gliultimidatidi-
mostranolastanchezzadelloc-
kdown. Grazie all’impegno di
tutti nei mesi scorsi sono stati
raggiunti risultati importanti,
ma ora la curva rallenta trop-
po lentamente per cui è urgen-
te intervenire con nuove misu-
re. Inoltre, la diffusione della
variante inglese rende indi-
spensabile velocizzare la cam-
pagnadi vaccinazione». 
Le feste in zona rossa non so-
no bastate? 
«Ilcolorerossoè stato necessa-
rio perché a dicembre la popo-
lazione non era abbastanza at-
tenta. Durante le feste è stato
concesso qualche strappo, ma
pranzi, cene e ritrovi vanno di-
menticati fino alvaccino».

Zona rossa anche dal 7? 
«Senza dubbio bisogna conti-
nuareinquestomodo».
Per quanto? 
«La vaccinazione non darà ri-
sultatiabrevepercuiperdiver-
simesi, circa finoafine 2021».
Non pensa che le Regioni pro-
testeranno perché presenta-
no situazioni diverse? 
«Sì, ineffetti hannodeipercor-
si particolari. La Lombardia,
piegatanelprimogiro,orapre-
senta una certa resistenza,
mentreil Venetoincontranuo-
ve difficoltà. Bisognerebbe ri-
vedere i 21 parametri che per-
mettono di cambiare colore,
perché in alcuni casi si sono di-
mostrati insufficienti. Non c’è
un manuale per il lockdown e

bisogna procedere per tentati-
vi, ma sarebbe bene che dopo
il 7 tutte le regioni aderissero a
regolepiùrigorose».
In questo quadro ha senso la 
riapertura delle scuole? 
«Con l’attuale circolazione del
virus le scuole sono pericolose
sia per quello che vi succede
dentro sia per il traffico che in-
nescano,mahasensoil tentati-
vo di riaprirle parzialmente
pervalutareneltempoglieffet-
tiedeventualmentericalibrar-
si. Anche perché la scuola ha
pari dignità rispetto ai servizi
essenziali e ai luoghi di lavoro,
che fin qui si è cercato di privi-
legiaresacrificandoinvecesva-
ghie turismo».
Il  tasso  di  positività  del  

14,1% cosa significa? 
«Che le feste non hanno porta-
to bene e che la situazione sta
peggiorando. Dall’8 dicem-
bre, nonostante le chiusure,
gli italiani si sono frequentati

troppo per cui ci aspetta un
gennaio con una potenziale
terza ondata. Che si spera non 
diventi un’ondona». 
Nel  caso  si  sommi  all’in-
fluenza? 
«Quellaalmomentosembrate-
nuegraziealle mascherine». 
I morti, ieri 462, quando scen-
deranno? 
«Quando i contagi caleranno
sotto 5mila, mentre ora sono
oltre 22mila. Se non modifi-
chiamo i nostri costumi ci at-
tendonotanti altri morti».
Ci saranno problemi di rifor-
nimento dei vaccini? 
«Non credo, AstraZeneca mi
sembra avanti, per cui l’impor-
tante è rodare la macchina sta-
taleefarsi trovarepronti. Ivac-
cini arriveranno, fermeranno
l’infezione, ridurranno le spe-
sesanitarie e riporteranno i tu-
risti a viaggiare. Il vaccino è si-
curo e renderlo obbligatorio
sarebbeuna sconfittadel buon
senso. Io ho già preso la prima
dose per dimostrare che faccio
quellochedico». —
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Fonte: Aifa, situazione al 31 dicembre 2020

LE PRIME VACCINAZIONI

% sul totale delle dosi assegnate per regione % di vaccinati al 1° gennaio 
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dopo
il richiamo
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ROMA

L
e vaccinazioni in tem-
po  (quasi)  reale.  
Dall’altro ieri il mini-
stero della Salute ha 

lanciato sul proprio sito la piat-
taforma dove aggiornare quo-
tidianamente i dati provenien-
ti dalle Regioni. Così sappia-
mo che in Italia (fino a ieri se-
ra), è stato usato solo il 7% del-
le dosi disponibili. Su un totale 
di 470mila, hanno ricevuto la 
prima  iniezione  del  vaccino  
Pfizer  35.850  persone,  lo  
0,05% della  popolazione,  di  
cui  oltre  30 mila  sanitari.  Il  
Friuli Venezia-Giulia, il Lazio, 
il Piemonte, l’Umbria e la pro-
vincia di Bolzano sono le aree 
del Paese con le più alte per-
centuali di iniezioni effettua-
te. Sardegna, Abruzzo e Moli-
se sono, invece, in coda alla 
classifica. La fascia d’età che 
ha ricevuto più vaccini è quel-
la dei 50-59 anni, più di 10mi-
la persone. 

In Europa, la Germania, che 
è partita con noi lo scorso 27 di-
cembre,  ha  vaccinato  quasi  
166mila  persone,  la  Polonia  
47.600, la Gran Bretagna è ar-
rivata al milione di cittadini im-
munizzati, ma ha una ventina 
di  giorni  di  vantaggio,  non  
avendo dovuto aspettare il via 
libera  dell’Agenzia  europea  
per i medicinali. C’è anche chi 
è dietro di noi, come la Spagna 
o la Francia: l’ultimo dato ag-
giornato arrivato da Parigi se-
gnava 138 vaccinati al 30 di-
cembre, in pratica solo i primi 
simbolici del V-Day. Per spa-
gnoli e francesi, come per noi, 
ha influito il ritardo della con-
segna da parte di Pfizer, slitta-
ta di un paio di giorni (dal 28 al 
30 dicembre) a causa del mal-
tempo e delle nevicate. 

Siamo all’inizio e la campa-
gna vaccinale si svilupperà per 
tutto il 2021. Ma il confronto, 
sia nazionale che internaziona-
le, mostra che alla lunga il pro-
blema non sarà  quante  dosi  
avremo  a  disposizione,  ma  
quanto saremo veloci a iniet-
tarle.  Secondo  la  tabella  di  

marcia del Piano strategico di 
vaccinazione,  condiviso  dal  
ministero della Salute con il  
commissario  all’emergenza  
Covid, Domenico Arcuri,  l’o-
biettivo è ottenere una coper-
tura del 50% della popolazio-
ne entro la fine del terzo trime-
stre 2021, quindi entro il 30 
settembre. In realtà nelle scor-
se settimane lo stesso Arcuri 
aveva detto che «a cavallo tra il 
secondo e il terzo trimestre sa-
remo potenzialmente in condi-
zione di vaccinare la totalità 
della popolazione». Ma anche 

prendendo come riferimento 
il più plausibile 50%, circa 30 
milioni di persone, l’impresa 
non è scontata. Significa vacci-
nare più o meno 110mila per-
sone al giorno, partendo ieri, 
compresi domeniche e festivi. 
E da febbraio il doppio calco-
lando che al vaccino serve il ri-
chiamo. 

Sarà decisivo il numero dei 
vaccinatori. In questa prima fa-
se, le Regioni si stanno organiz-
zando con risorse interne: me-
dici e infermieri si vaccinano 
tra loro. Alcune centinaia nei 

territori più vasti, poche deci-
ne in quelli più piccoli. È chia-
ro come questi numeri possa-
no reggere a mala pena per il 
mese di gennaio. Poi servirà 
un deciso rafforzamento per 
consentire  la  campagna  di  
massa. Da programma, al net-
to di ritardi e intoppi, aspettia-
mo 26 milioni di dosi nel pri-
mo trimestre: significa 13 mi-
lioni di persone da vaccinare 
entro fine marzo o inizio apri-
le. Le Regioni contano molto 
sul bando nazionale attivato 
da Arcuri, che si è chiuso il 28 

dicembre. Entro una decina di 
giorni dovrebbero essere scel-
te fino a cinque agenzie di som-
ministrazione di  lavoro,  alle  
quali saranno poi affidati la se-
lezione e l’assunzione di 3 mi-
la medici e 12 mila infermieri. 
Prima di prendere in mano fia-
le e siringhe dovranno seguire 
una formazione. E avranno un 
contratto di 9 mesi, quindi fi-
no a ottobre. Basteranno? Il  
successo della campagna di-
pende, in buona parte, dalla ri-
sposta a questa domanda. —
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«Da soli non ce la facciamo, ser-
vono altri vaccini approvati». 
L’allarme lanciato da Ugur Sa-
hin, il capo della BioNTech e 
papà del vaccino prodotto con 
Pfizer, suona ovvio ma fotogra-
fa un pericolo concreto: ritro-

varsi con meno vaccini del pre-
visto nel medio periodo. E il fat-
to che l’Oms abbia dato il via li-
bera al siero Pfizer in tutto il 
mondo, per quanto sia un’otti-
ma notizia rischia di complica-
re le cose, perché il ritmo di 
produzione è già al limite. 

BioNTech punta a rendere 
operativo a  febbraio,  «molto 
prima del previsto», un nuovo 
impianto nella città tedesca di 
Marburg che dovrebbe sforna-
re altre 250 milioni di dosi nel-
la prima metà del 2021. E c’è 

già un accordo con altre azien-
de per aumentare ulteriormen-
te la produzione. I Paesi euro-
pei aspettano per il 6 gennaio 
il via libera dell’Ema al vaccino 
dell’americana Moderna, ma 
la maggior parte della produ-
zione è destinata agli Usa. Per 
l’Ue si tratta dell’ordine più ri-
dotto: 160 milioni di dosi, di 
cui 20 destinate all’Italia. 

Il vero nodo è stretto intor-
no al vaccino di AstraZeneca 
(sviluppato con l’università di 
Oxford e Irbm di Pomezia), di 

cui la Commissione Ue ha ac-
quistato 300 milioni di dosi,  
40 per l’Italia. Il prodotto ha ri-
cevuto  l’autorizzazione  
dell’autorità  britannica,  non  
quella dell’Ema, che pretende 
altri dati e ha definito improba-
bile un via libera a gennaio. 
Quanto agli altri, c’è da aspet-
tare. La tedesca Curevac, due 
settimane fa, ha fatto sapere di 
aver arruolato altri 3.600 vo-
lontari per lo studio di fase 3, 
difficile che possa consegnarci 
le due milioni di dosi previste 

entro marzo (in tutto l’Italia 
ne aspetta 30 milioni). John-
son & Johnson, ha prospettato 
la fine dell’ultima fase di speri-
mentazione per febbraio. Per 
il suo vaccino dovrebbe essere 
sufficiente una sola dose, all’I-
talia ne spetterebbero 53 milio-
ni. La francese Sanofi ha pastic-
ciato con i dosaggi e ha già rin-
viato la consegna al 2022, tra 
un anno:  40 milioni  di  dosi  
che, a quel punto,  speriamo 
non ci servano più. NIC.CAR. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

ANSA/CLAUDIO PERI

L’INTERVISTA

Con questi contagi 
le scuole sono 
pericolose, ma ha 
senso il tentativo di 
riaprirle parzialmente

il documento all’iss

“Nei 21 parametri
un nuovo calcolo
dei test antigenici”

IL CASO

è l’unico antidoto approvato anche in europa

L’allarme di BioNTech-Pfizer: “Da soli non ce la facciamo”

Ritmo della produzione 
al limite per l’azienda 
tedesca di Ugur Sahin, 
che ha lavorato 
con la multinazionale Usa

DOMANDE&RISPOSTE

EMERGENZA CORONAVIRUS

ELISABETTA PAGANI

Il tasso di positività che sale di 
un punto e mezzo in un giorno 
e l’Rt che in alcune regioni tor-
na a superare la soglia conside-
rata critica dell’1. Il 2020 è alle 
spalle ma il nuovo anno non si 
apre con dati migliori sul fron-
te del contenimento della dif-
fusione del virus. 

Il primo bollettino del 2021 
registra infatti  oltre  20 mila  
contagi in 24 ore, 22.211 per 
la precisione. Una leggera fles-
sione rispetto ai 23.477 conta-
ti il 31 dicembre, quando però 
erano stati effettuati 186.004 
tamponi. Ieri i test sono stati 
meno, 157.524, e il tasso di po-
sitività (il rapporto tra positivi 
e tamponi) è cresciuto, arri-
vando a toccare quota 14,1% 
rispetto al 12,6% del  giorno 
precedente. Un balzo in avanti 
considerato preoccupante da-
gli esperti, soprattutto se unito 
all’aumento dell’Rt, al numero 
dei  morti  sempre  alto  (462,  
erano 555 giovedì) e all’avvici-
narsi del 7 gennaio, giorno in 
cui l’Italia - se non ci saranno 
ulteriori provvedimenti restrit-
tivi  del  governo la  prossima 
settimana  -  tornerà  gialla  
(tranne l’Abruzzo arancione).

Se  infatti  fino  all’Epifania  
tutte le regioni sono in zona 
rossa per le festività, dal 7, sca-
duto il decreto, riaprono in par-
te scuole, bar e negozi. Questi 
ultimi avranno un piccolo anti-
cipo il 4 gennaio (unico giorno 
arancione delle feste) quando 
peraltro in alcune regioni sa-
ranno iniziati i saldi.

In Italia si osserva una decre-

scita lenta della curva del con-
tagio e con questi dati una par-
te del Paese potrebbe essere 
sottoposta a restrizioni da zo-
na rossa o arancione anche do-
po la Befana: a rischiare per 
ora sono soprattutto Veneto, 
Liguria e Calabria, che secon-
do  l’ultimo  rapporto  dell’Iss  
hanno superato il valore 1 di 
Rt. Vicine a quella soglia an-
che Puglia, Basilicata e Lom-
bardia. Sarà il governo a deci-
dere, la prossima settimana, a 
seguito  delle  verifiche  degli  
esperti  sul  monitoraggio  
dell’Iss, con una riunione della 
cabina di regia che assegnerà i 
«colori» alle regioni in base al-
la situazione del contagio.

Al momento il Veneto si con-
ferma la regione con il mag-
gior incremento quotidiano di 
casi (+4.805), seguito da Lom-
bardia  (+3.056),  Emilia-Ro-
magna  (+2.629),  Lazio  
(+1.913),  Campania  

(+1.734),  Puglia  (+1.395),  
Sicilia  (+1.122) e  Piemonte 
(+1.058). 

La curva «è in decrescita» ha 
osservato il presidente dell’Iss, 
Silvio Brusaferro, durante la 
conferenza stampa di fine an-
no,  ma  «bisogna  continuare  
con il rigore». I dati che vedia-
mo oggi, ha sottolineato, sono 
gli effetti del periodo prenatali-
zio, mentre «per valutare l’im-
patto delle festività occorre at-
tendere la metà di gennaio». 
Sono cinque le regioni in cui 
«c’è una probabilità sopra al 
50% di superare la soglia criti-
ca di occupazione dei posti let-
to in area medica in 30 giorni» 
e tre quelle a rischio per le tera-
pie intensive. Terapie intensi-
ve che ieri hanno registrato un 
lieve calo dei ricoveri (-2) così 
come è sceso il numero dei ri-
coverati con sintomi in altri re-
parti (-329). —
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Tanti contagi e Rt in rialzo 
Preoccupano sei Regioni 
rischio stretta dopo le feste
Nel primo bollettino del 2021 i positivi sono 22.211. Ancora tanti morti: 462 
Torna l’allerta in Liguria, Veneto, Calabria, Puglia, Basilicata e Lombardia

+5.202
Le persone in 

isolamento domiciliare
Aumentano di 16.877 

i guariti o dimessi 

-329 
Il calo del numero dei 
ricoverati con sintomi
Giù anche i ricoveri 

in terapia intensiva: -2

Vaccinazione del personale dell'Ospedale San Giovanni Addolorata di Roma

Da un documento delle Regio-
ni è arrivata la richiesta, ora al 
vaglio dell’Iss, di apportare al-
cuni cambiamenti che potreb-
bero influire sui 21 indicatori 
per  stabilire  l’assegnazione  
delle zone (gialla, arancione, 
rossa) nell’ambito del monito-
raggio della Cabina di regia. 
Tra questi, ci sarebbe un diver-
so metodo di calcolo dei tam-
poni antigenici  e molecolari 
effettuati, che potrebbe poi in-
fluire sul tasso di positività. 
Ad essere rivalutata potrebbe 
essere  anche  la  definizione  
dei casi e delle strategie di ese-
cuzione dei test.

Per rispettare il piano ne servono 110 mila al giorno. In Europa corrono Germania e Regno Unito, quasi ferma la Francia

La vaccinazione in Italia non decolla
Usato solo il 7% delle dosi disponibili
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